
Oltraggio alla resistenza di Massimo Saetti 

Montalto: 8 maggio  ore 10.30,  una scolaresca venuta da Pollenza 
scova una svastica dietro ad un monumento dei caduti . 
 

Gli studenti delle classi terze della scuola "Vincenzo Monti" di 

Pollenza sono partiti alle 8.25 da scuola per vistare i monumenti 

storici di Montalto che celebrano la resistenza dei partigiani nel 

corso della seconda guerra mondiale  . 

 

 Alla fine del loro percorso culturale  un ragazzino della classe 

3c  si è spostato dietro al monumento dei caduti che si trova in 

fondo alla "strada dei partigiani" e ha visto disegnata con una 

bomboletta spray una svastica con sotto una scritta. 

 

Per gli studenti è stato uno shock terribile vedere un atto orren-

do su un monumento storico che offende la memoria e il sacrifi-

cio di tanti. 

 

 Non è possibile che ancora oggi ci siano persone  che inneggiano 

ad Hitler, dopo l' Olocausto e tutte le altre cose terribili com-

messe dal nazifascismo. 

 

VS 



Urbino patrimonio dell’Unesco di Jacopo 

Marcantoni e Carlo Moretti 

E’ finalmente arrivata la primavera, dopo questo lungo inverno d'attesa, 

possiamo sgranchirci un po' le gambe andando a visitare i meravigliosi luoghi 

storici marchigiani, ad esempio il famoso palazzo ducale di Urbino, residen-

za e centro amministrativo del prestigioso duca di Montefeltro. Questo pa-

lazzo e l’intero centro storico, fanno parte dei beni inseriti dall'Unesco nel 

Patrimonio Mondiale dell’Umanità.  

Vi racconteremo la sua storia. 

Il Montefeltro è una regione montuosa che si estende nella parte nord-

ovest delle Marche ed è compreso tra Romagna, Toscana, Umbria e Marche. 

Il Conte e poi Duca Federico, è colui che rende celebre l’antica dinastia. 

Tutto inizia con la relazione di suo padre, il conte Guidantonio di Montefel-

tro con Elisabetta Accomanducci, una giovane aristocratica che viveva alla 

corte di Urbino, come tanti giovani nobili lì inviati per essere ben educati. 

Accortasi di essere rimasta incinta di Federico, la giovane si ritira nel Ca-

stello di Petroia (Gubbio), di proprietà del nonno. Quando nasce Federico, 

anche se illegittimo, è ben accolto da Guidantonio che non era riuscito ad 

avere figli maschi dalla moglie Rengarda Malatesta. 

Aura, figlia legittima di Guidantonio sposa Bernardino degli Ubaldini e a lei 

viene affidato Federico nei suoi primi anni di vita. Il figlio della sorellastra, 

Ottaviano degli Ubaldini sarà suo amico fidato, per sempre. 

Quando Guidantonio, morta la moglie, si risposa con Caterina Colonna 

(nipote del Papa Martino V) e ha un figlio, Oddantonio, Federico viene cac-

ciato da Urbino. 
 

 



Urbino patrimonio dell’Unesco (segue) 
Affidato alla vedova Giovanna Brancaleoni,Signora di Sant’Angelo in Vado, 

Federico crescerà con la figlia di Giovanna, Gentile Brancaleoni, scelta da 

Guidantonio anche come sua promessa sposa. 

A undici anni Federico viene mandato a Venezia come ostaggio a garanzia 

della pace tra il Duca di Milano e Papa Eugenio IV. Al rientro, si sposerà con 

Gentile, ma il matrimonio non sarà felice per i numerosi tradimenti del futu-

ro Duca. 

 Nel 1442 Federico conquista il castello di San Leo considerato inespugna-

bile, diviene così l’uomo d’armi più celebre d’Italia. 

L’anno seguente (1443) muore il padre Guidantonio. 

Gli succede Oddantonio, ma il suo governo è insopportabile tanto che nel 

corso di una rivolta popolare, insieme a quattro suoi ministri, viene buttato 

dalla finestra del palazzo ducale. 

Il 21 luglio 1444 Federico placa la rivolta e all’età di 22 anni diviene Duca di 

Urbino. 

Porterà il ducato al suo massimo splendore. 
 

 
                                                                  Ritratto di Federico di Montefeltro 
                                                                    Artista: Piero della Francesca 

                                                                    Collocazione: Firenze galleria 

                                                                    degli Uffizi 

 



SPORT 

Intervista a una leggenda romanista: 

Ubaldo Righetti di Emanuele Damiani  

Cari lettori, la redazione delle “Buone Notizie” è riuscita ad intervistare una 

leggenda Romanista: Ubaldo Righetti. Abbiamo la fortuna di avere l’ex campio-

ne abita a Pollenza. Vi presenteremo la sua storia in un intervista davvero uni-

ca. 

Nato a Sermoneta in provincia di Latina il 1° marzo 1963 Ubaldo Righetti, è  

stato un ex calciatore di Serie A e Serie B ed ora è un opinionista, chiamato 

specialmente nelle partite di Coppa Italia, conduce una radio chiamata 

“TeleRadioStereo” (radio di cui parla della sua squadra del cuore, Roma). Ha 

vinto un Campionato Italiano con la Roma, tre Coppe Italia e una Mitropa Cup. 

Ha avuto l’opportunità di entrare nella nazionale ed è vice campione d’europa. 

E. D.:  Ciao Ubaldo, per me è un vero onore intervistare un campione co-

me te. Come è cominciata la tua carriera? 

 

U. R.:  È iniziata giocando nei campetti vicino casa. Dopo qualche tempo sono 

stato visionato da una squadra aziendale, la 

Fugor Cavi che giocava in Serie D, ho fatto 

un provino e da quel momento è cominciato il 

mio percorso. Successivamente sono andato 

a Latina dove fui chiamato sia dalla Roma 

che dalla Lazio. Fatto  il provino con tutte 

due le squadre, la Roma è stata più veloce e 

così sono andato a giocare a Roma. 

 

 

 



Intervista a una leggenda 

romanista: Ubaldo Righetti (segue) 

E. D.: In quante e quali squadre hai giocato? 

U. R.: Le più importanti sono state ovviamente la Roma, poi Lecce, Pescara quando è 

stata promossa dalla Serie B in Serie A e Udinese.  

E. D.: Quale fu l’esordio? 

U. R.: Il 7 febbraio, se non ricordo male, contro il Cagliari, ho giocato gli ultimi tre 

minuti. 

E. D.: Qual è la partita che ricordi con più emozione? 

U. R.: Quella che abbiamo pareggiato a Genova che però ci ha dato la vittoria per lo 

scudetto. 

E. D.: Qual è secondo te, il giocatore più forte della Roma quando giocavi? 

U. R.: Ce n’erano molti, ma a quell’epoca il simbolo della Roma è stato il grande Fal-

cao. 

E. D.: Qual è il giocatore che hai più ammirato? 

U. R.: Beh, dipende, perché a questa domanda  potrei rispondere da due 

punti di vista. Il primo è che io ammiro Falcao non solo perché era forte, ma 

anche perché essendo un mio compagno di squadra, ho potuto conoscere a 

fondo l' uomo che era quel fantastico attacante. Invece dal secondo potrei 

dirti che essendo un difensore centrale ho ammirato Franz Beckenbauer, 

oppure Rudy Krol, grandi giocatori che avevano il mio stesso ruolo. 

E. D.: Secondo te il calcio di oggi è migliorato o peggiorato, rispetto al 

passato? 

U. R.: Né migliorato né peggiorato, è totalmente diverso. Prevalgono molto 

la corsa, la fisicità, è richiesta poca tecnica e si gioca in spazi più ampi, 

quindi il calcio non è né migliorato, né peggiorato. 

E. D.: Hai mai pensato di dedicarti ad allenare? 

U. R.: Certamente, l’ho fatto prendendo il patentino di prima categoria, il 

master e ho allenato in Serie C; dopo varie esperienze sia positive che ne-

gative, ho deciso di dedicarmi alla radio e alla televisione. 

 



Intervista a una leggenda 

romanista: Ubaldo Righetti (segue) 

E. D.: Quali squadre hai allenato? 

U. R.: La Renato Curi, Gela e Lodigiani. 

E. D.: Qual è un consiglio che potresti dare a tutti giovani praticanti 

dello sport? 

U. R.: La passione, la voglia che sono fondamentali e poi bisogna avere la cu-

riosità di crescere e di imparare da ogni singolo errore, prendere esempi 

sempre positivi, vivere ogni tipo di sport con grande coinvolgimento. Solo 

così si può provare vera soddisfazione. Poi non è detto che una persona 

debba riuscire a giocare a tutti costi ad alti livelli, certamente lo sport ti 

fa crescere come uomo. 

E. D.: Per concludere, come definiresti la tua carriera? 

U. R.: Fortunata, perché sono riuscito ad arrivare ai massimi livelli e ad an-

che a vincere qualcosa di importante; ho condiviso con tanti compagni ma-

gnifiche esperienze e ho conosciu-

to tante persone eccezionali, ho 

girato il mondo e sono arrivato in 

nazionale, questo credo che sia un 

traguardo molto grande dal punto 

di vista personale. 

E. D.: Grazie Ubaldo, è stato 

davvero interessante ascoltarti. 

Certamente i nostri lettori ame-

ranno leggere questa intervista. 

Penso di poter dire però che sa-

ranno entusiasti di sapere che tu 

ce ne concederai altre? É vero? 

U. R.: Certo. 

E. D.: Allora alla prossima!  

 

 

 



Il “Torneo di pallavolo”, che si svolgerà nella scuola media V. Monti di Pollenza, 

si avvicina sempre di più. Questa competizione inizierà nella seconda settimana 

del mese di Maggio. Nelle prime gare si affronteranno le classi 2°, che si sfide-

ranno in un triangolare per aggiudicarsi il pass per le semifinali. Quando le 

squadre rimarranno 4, le vincitrici si scontreranno nella finalissima. 

Le regole sono uguali a quelle della pallavolo professionistica. 

Le sezioni si dovranno organizzare scegliendo gli alunni che scenderanno in 

campo e, infine, un coach che dirigerà la formazione. 

Una particolarità di questo torneo, è che gli studenti delle rispettive classi, 

giocano con una divisa molto curiosa. Questa tenuta può essere personalizzata 

da ogni studente con delle firme o con delle citazioni. 

La squadra favorita, a nostro parere, è la 3°A. Nel sestetto iniziale ha giocato-

ri molto forti individualmente ma, il loro vero punto di forza, è quello di essere 

uniti. Questo team, lo scorso anno, ha sfiorato la vittoria, nonostante fosse una 

classe 2°. La finale è stata emozionante e molto equilibrata poi vinta dalla 3°A. 

Abbiamo intervistato l'organizzatore di questa disputa; il professore di educa-

zione fisica Sergio Biagetti. 

 

Diego Illuminati: “Perché è stato organizzato questo torneo?” 

Sergio Biagetti: “In teoria, questo torneo, è una tradizione di questa scuola. 

Dal '99, ovvero dal mio arrivo in questo istituto, che si svolge questa competi-

zione.” 

 

D.I: “Come reputa il comportamento degli alunni in campo?” 

S.B: “Lo reputo molto corretto, soprattutto nei miei confronti.” 

 

D.I.: “Che cosa ne pensa dell'organizzazione degli alunni?” 

S.B.: “Sono soddisfatto; alcune volte, però, litigano perchè alcuni giocatori 

vengono esclusi” 

 

Abbiamo scelto di scrivere questo articolo perché anche noi parteciperemo e 

non vediamo l'ora di affrontare i nostri coetanei. 

Dalla redazione dello sport di “Le Buone Notizie”  

 

Torneo di pallavolo di Diego Illuminati e Giulio Cantarini 

 



La favola Leicester di Giulio Cantarini e Diego 

Illuminati 

Il Leicester, allenato dal mister italiano Claudio Ranieri, è riuscito nella 

grande impresa di vincere il campionato di Serie A inglese, ovvero la 

Premier League. 

Il coach, che ha allenato in precedenza Roma e Inter, è arrivato in Inghil-

terra nel luglio dello scorso anno. L'obbiettivo prefissato dal presidente, 

all'inizio della stagione era quello di rimanere nella massima serie. 

L'inizio è stato scoppiettante, grazie alle giocate di Mahrez, rimasto im-

battuto nelle prime 6 giornate, cadutoalla settima contro l'Arsenal di Wen-

ger, pretendente al titolo. 

Dopo quella sconfitta i “Foxes” fino alla 18^ giornata, con gli undici gol con-

secutivi del bomber Jamie Vardy (che ha superato il record della leggenda 

Ruud van Nistelrooy), hanno sempre vinto e pareggiato solo con Southam-

pton e United, mentre c'è stata una sconfitta ad Anfield. 

Il girone di ritorno è stato ottimo, perdendo solamente con l'Arsenal. Il 

campionato è stato vinto alla 35' giornata, grazie al pareggio del Totten-

ham, anche essa grande sorpresa di questa BPL, nel “London Derby” contro 

il Chelsea. Il gol di Hazard, a 5' dalla fine, ha sancito la più grande impresa 

dell'ultimo millennio nel mondo del calcio. 

I giocatori del Leicester, stavano guardando il match dello Stamford Bri-

dge a casa del capocannoniere Vardy. Al secondo goal dei Blues, i calciatori 

sono impazziti, pubblicando un video dove si vede la loro esultanza. 

L'anno scorso i Foxes si sono salvati per miracolo... e pensare che quest'an-

no hanno vinto il titolo! Il bomber Vardy 4 anni fa lavorava in fabbrica ed 

ora interessa a mezza Europa! Mentre l'altro fenomeno algerino Riyad Ma-

hrez quest'anno ha realizzato 17 gol e 10 assist vincendo il premio di mi-

glior giocatore della BPL ed è il primo giocatore africano ad averlo vinto. 

Ranieri dopo le brutte esperienze in italia è stato sempre oscurato come 

allenatore , mentre ora è riuscito a vincere un campionato difficilissimo con 

una squadra che ha lottato per non retrocedere! Questo dimostra che per 

vincere non servono fenomeni, ma una squadra unita con un coach che ti 

trasmette grinta e determinazione. Questa è la storia del magico Leice-

ster... 

 

 

 



Giochi della gioventù 2016 di Emanuele 

Damiani e Marco Palmieri 

Buongiorno cari lettori,  

oggi vi racconteremo le esperienze e le emozioni che hanno 

provato i ragazzi di 2^ e 3^ media di tutta la provincia di Ma-

cerata nel giorno dei giochi della Gioventù, svoltisi Lunedì 11 

Aprile di quest'anno nel campo sportivo di Montecassiano. 

Teniamo a dire che alcuni giornalisti delle “Buone Notizie” 

erano tra i partecipanti alla manifestazione. 

Molte le specialità, come le prove di qualificazione che abbia-

mo svolto con il professore Sergio Biagetti. 

Gli studenti dell'Istituto Comprensivo Vincenzo Monti, quali-

ficatisi per queste gare, sono partiti alle ore 08:25 dalla loro scuola. 

Prima di partecipare erano molto emozionati  specialmente quelli di 2^media 

per i quali l'esperienza era nuova. 

Lo sport, per la maggior parte dei ragazzi è fonte delle emozioni di cui han-

no bisogno. 

Arrivati alle 09:10 circa, ci siamo diretti verso gli spogliatoi per cambiarci, 

alle 09:15 tutte le scuole erano schierate in tribuna. 

Alle 09:30 sono cominciate le gare. 

L'ansia era “a mille”, soprattutto per la paura di sbagliare davanti a molti 

ragazzi ma questo vuol dire non riuscire a dare il massimo durante le prove! 

La scuola di Pollenza è riuscita a “portare a casa” diverse medaglie, ma pur-

troppo non l'oro. 

Le specialità vincitrici di Pollenza sono state: lancio del peso e gli 80 metri 

maschili e femminili. 

Ogni gara è stata avvincente, i ragazzi si sono divertiti molto e hanno dato 

tutto il loro meglio cercando di arrivare sul podio. 

Questa manifestazione si è conclusa con la staffetta femminile a cui ha 

partecipato anche la scuola di Pollenza che purtroppo non è stata brillante. 

Alla fine i ragazzi sono ripartiti da Montecassiano alle 13:45, per poi arriva-

re alle 14:15 nella loro scuola. 

Partecipare ai Giochi della Gioventù è stata una bellissima esperienza sia 

per chi non ha mai provato questa emozione e sia per chi l'ha vissuta per 

l'ultima volta perchè sta per andare alle scuole superiori. 

 

 



Top 8 videogames 2015-2016 (segue) 

4 

FALL OUT 4 
 
Fallout 4 si basa sulla sopravvivenza dopo l'esplosione di una bomba atomi-

ca, l'obbiettivo del gioco è quello di rifar popolare la terra, per fare ciò bi-

sognerà trovare nel territorio degli oggetti utili in modo da sopravvivere. 

5 

NBA 2K16 

 
NBA 2k16 è un nuovissimo gioco basato sul basket americano. In questo vi-

deogame si può creare il proprio personaggio acquistando tutti gli accesso-

ri. Si possono fare anche dei tatuaggi! Nel videogioco sono presenti tutte le 

squadre dell'NBA con cui ci si può sfidare in partite emozionanti. 

6 

CLASH ROYALE 

 
Clash Royale è il nuovo gioco della Supercell; creatrice del famosissimo 

Clash of Clans. La Supercell ha costruito questo nuovo gioco con cui bisogna 

lavorare di astuzia con il proprio deck che si può costruire aprendo bauli. 

Trovando nuove carte quest’ultime si potenzieranno avanzando di livello. 

7 

PLANTS VS ZOMBIES 
 

Plants vs Zombies è un gioco recente che si basa nella battaglia tra due 

squadre, cioè le piante e gli zombie. L'obbiettivo del gioco è quello di ucci-

 



Top 8 videogames 2015-2016 (segue) 

-dere più membri dell'altra squadra per guadagnare dei bonus che poi servi-

ranno a sbloccare nuovi personaggi. Esso è un gioco molto divertente infatti 

è stato uno dei videogiochi più votato dai ragazzi. 

8 

WWE 2K16 

 
Cavolo che gioco ! Sembra davvero di stare in un ring; esso si basa nel 

wrestling e si possono utilizzare tutti i personaggi professionistici di 

questo sport come Jhon Cena e Brock Lesnar. C’è una modalità dove 

si può svolgere una carriera da wrestler con il tuo personaggio perso-

nalizzato! 

                                       

 



1. Il tratto principale del tuo 

carattere? 

2. Il tuo peggior difetto? 

3. L’ultima volta che hai pianto? 

4. Il tuo libro preferito? 

5. Il primo bacio? 

6. Il paese in cui vorresti vive-

re? 

7. Il tuo rimpianto? 

8. Piatto preferito? 

9. Il dono di natura che vorre-

sti avere? 

10. Sogno ricorrente? 

11. Il tuo motto? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Essere generosa e allegra con 

gli amici. 

2. Essere testarda e un po’ per-

malosa. 

3. Non ricordo se è stato per un 

film o leggendo un libro. 

4. “Colpa delle stelle” di John 

Green e “Storia di una ladra di 

libri” di Markus Zusak. 

5. Un po’ di privacy?! 

6. O in canada o nel Regno Unito. 

7. Aver smesso di fare ginnastica 

artistica. 

8. Hamburger e lasagne al ragù. 

9. Avere gli occhi azzurri. 

10. Diventare un’ attrice o un per-

sonaggioo famoso. 

11. “Nulla è perso quando ci credi. 

Un sogno dura finchè lo inse-

gui”. 

Io: Giulia Grandoni 

 

Giulia Grandoni 



1. Il tratto principale del tuo 

carattere? 

2. Il tuo principale difetto? 

3. L’ultima volta che hai pianto? 

4. Libro preferito? 

5. Il tuo primo bacio? 

6. Il paese in cui vorresti vive-

re? 

7. Il tuo rimpianto? 

8. Piatto preferito? 

9. Il dono di natura che vorre-

sti avere? 

10. Sogno ricorrente? 

11. Il tuo motto? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Essere allegra e divertente. 

2. Essere un po’ permalosa e alcu-

ne volte irrascibile. 

3. Quando ho visto il film “Bell e 

Sebastien”. 

4. Colpa delle stelle. 

5. / 

6. Quando da piccola ho smesso 

di fare nuoto. 

7. O a Ibiza o in Canada. 

8. Frittura di pesce e pizza. 

9. Avere i capelli ricci e gli occhi 

verdi. 

10. Vivere in una villa grandissima 

con la piscina. 

11. “Non è tutto oro ciò che lucci-

ca”, cioè a volte le cose belle 

ingannano. 

Chiara Storani 

Io: Chiara Storani 

 



1. Il tratto principale del tuo 

carattere? 

2. Il tuo principale difetto? 

3. L’ultima volta che hai pianto? 

4. Libro preferito? 

5. Il primo bacio? 

6. Il paese in cui vorresti vive-

re? 

7. Il tuo rimpianto? 

8. Piatto preferito? 

9. Il dono di natura che vorre-

sti avere? 

10. Sogno ricorrente? 

11. Il tuo motto? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Essere estroversa. 

2. Guardare il lato negativo delle 

cose. 

3. Per un film: “Storia di una la-

dra di libri” 

4. “Colpa delle stelle” di John 

Green. 

5. Top secret. 

6. La Francia. 

7. Non ho rimpianti. 

8. Hamburger. 

9.  Avere i capelli mossi, quasi 

ricci. 

10. Diventare una ballerina, ma 

non famosissima. 

11. “Non puoi dimenticare chi ti ha 

dato tanto da ricordare”. 

Io: Rachele Agostinelli 

 

Rachele Agostinelli 



1. Il tratto principale del tuo 

carattere? 

2. Il tuo principale difetto? 

3. L’ultima volta che hai pianto? 

4. Libro preferito? 

5. Il primo bacio? 

6. Il paese in cui vorresti vive-

re? 

7. Il tuo rimpianto? 

8. Piatto preferito? 

9. Il dono di natura che vorre-

sti avere? 

10. Sogno ricorrente? 

11. Il tuo motto? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Credo di essere abbastanza 

simpatico. 

2. La timidezza. 

3. Quando è morta la mia bisnon-

na. 

4. Bus 323. 

5. / 

6. Stati Uniti. 

7. Smettere di giocare a calcio. 

8. Pizza. 

9. Essere più alto. 

10. Andare allo stadio e vedere la 

partita della mia squadra pre-

ferita. 

11. Uno per tutti, tutti per uno! 

 

Marco Palmieri 

Io: Marco Palmieri  

 



1. Il tratto principale del tuo 

carattere? 

2. Il tuo principale difetto? 

3. L’ultima volta che hai pianto? 

4. Libro preferito? 

5. Il primo bacio? 

6. Il paese in cui vorresti vive-

re? 

7. Il tuo rimpianto? 

8. Piatto preferito? 

9. Il dono di natura che vorre-

sti avere? 

10. Sogno ricorrente? 

11. Il tuo motto? 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1.  Il tratto principale del mio carat-

tere è l'astuzia 

2.  Il mio principale difetto è la su-

persupersupersuperfacile irrascibi-

lità 

3.  Io non piango. Piangere è roba da 

poppanti! 

4.  AlVolante 

5.  Io non bacio nessunissimo! 

6.  Il Polo Nord 

7.  Non avere imparato un cavolaccio 

a pattinare (io odio pattinare!) 

8.  Spaghetti pomodoro e peperonci-

no 

9.  Essere altissimo 

10.  Essere un meccanico 

11.   “ Ogni volta che il gioco si fa 

duro... i duri cominciano a giocare!”  

Io: Filippo Contigiani 

 

Filippo Contigiani 



Chi è Super Mario? di Filippo Contigiani E Leonardo 

Piombetti 

 

“Sono Mario! Ah ha. Chi non mi apprezza è un tonto mondiale!” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sicuramente, nei miei precedenti articoli di Super Mario, vi sarete chiesti 

“Ma chi è questo Super Mario?”. 

Ebbene, è presto detto: Super Mario, che d'ora in avanti chiameremo sem-

plicemente Mario,è un personaggio creato da un certo Shigeru Miyamoto 

per il videogioco Nintendo. E’ un idraulico d'origine italoamericana che ha 

fatto il suo esordio nel gioco Donkey Kong del 1981, chiamatosi all'epoca 

Jumpman. Il suo nome ha fatto la sua prima apparizione nel 1983, in Mario 

Bros. Da lì in poi Mario ha avuto un successo straordinario, tanto che sono 

usciti tanti altri giochi (Super Mario Bros nel 1985, Super Mario Bros 2 nel 

1988, Super Mario Bros 3 nel 1989, Super Mario World nel 1990, Super 

Mario 64 nel 1996, Super Mario Sunshine nel 2002, Super Mario 64 DS nel 

2004, New Super Mario Bros DS nel 2006, Super Mario Galaxy nel 2007, 

New Super Mario Bros Wii nel 2009, eccetera eccetera). 

L'ultimo suo gioco è stato Super Mario Maker, un possibile spin-off dei 

precedenti giochi uscito per Wii U nel settembre 2015, come festeggia-

mento del 30esimo anniversario del primo Super Mario.   

Della sua famiglia si conosce ben poco. Di questo personaggio sappiamo che 

una principessa di nome Peach è innamoratissima di lui (e si capisce dal fat-

to che alla fine di molti giochi lei gli da un bacio facendolo confondere ed 

arrossire), ma soprattutto che ha un fratello gemello simpaticissimo e un 

po' sbadato di nome Luigi e più alto di lui. 

 



Chi è Super Mario? (segue) 

                               Peach 

 
                                         

                                                                        Dove sono finiti tutti? 

 

 Anche Luigi, che di cognome fa Mario (come suo fratello), ha a-

vuto una serie videoludica tutta sua, e infatti nel 2013 è stato festeggiato 

L'Anno di Luigi, e con l'occasione sono usciti tre nuovi giochi: Luigi's Man-

sion 2, New Super Luigi U e Mario & Luigi: Fratelli del Team del Sogno. Ma-

rio, così come Luigi, indossa un bel paio di baffoni. 

I Mario Bros, tra l'altro, hanno anche le loro rispettive nemesi, i Wario 

Bros: Wario e Waluigi. I  Wario Bros sono per l'appunto le versioni cattive 

di Mario e Luigi, per questo è stato messo l'aggettivo giapponese waruij, 

che significa “cattivo”. 
 

Wario: Annienteremo quegli sciocchi dei Mario Bros! 

Waluigi: Li spappoleremo! 

 

Mario, oltre a figurare come mascotte della Nintendo, è un personaggio tra 

i più noti del mondo dei videogiochi. Nel 2006 ha conquistato la Walk of Ga-

me insieme a Link e Sonic. In un sondaggio condotto nel 2008, Mario è ri-

sultato essere il protagonista videoludico più amato da uomini e donne giap-

ponesi. Shigeru Miyamoto, il produttore di Mario, lo considera il suo perso-

naggio preferito. 

Insomma, alla fine dei giochi, Mario sembra confermarsi un personaggio ap-

prezzato e conosciuto dalla maggior parte di grandi e piccini, anche chi, con 

il gioco, non ha mai avuto a che fare. Trovo che Mario sia l'eroe degli eroi 

per il mio parere personalissimo. 

 
 

 

 

Spero quest'articolo vi sia piaciuto!  

 

 



Ciao a tutti! 

Oggi vorremmo parlarvi di un film che è stato girato nelle Marche, nel ter-

ritorio tra Amandola e Porto San Giorgio. Il produttore del film è Mario 

Tordini; la regia di Alessandro Valori.                                                                                                                                                                                                    

Una dei protagonisti del film, Giulia sorella del personaggio principale, è 

Maria Paola Rosini (per gli amici Mapi), una ragazza di Pollenza che  fa parte 

dell’associazione ANFFAS (Associazione Nazionale Famiglie Fanciulli Sub-

normali). 

  

SAPETE LA TRAMA? 

Il protagonista, Matteo, è un ragazzo di 

26 anni, la sorellina Giulia vede in lui il 

suo eroe . La sua vita sembra perfetta, 

ma in seguito ad una telefonata,  tutto 

cambia e si scopre che il mondo del ra-

gazzo era costruito intorno ad una bugi-

a. Per scoprire la verità parte insieme 

alla sorellina.                                                                                 

Durante il suo viaggio incontra una ra-

gazza di nome Angela, che sta scappan-

do dal suo  passato...                                                                                                                                                                                                                       

                                                                                                                                                                                               

 

 

 

LINK DEL TRAILER :  https://www.youtube.com/watch?v=A1Df0Mkqro8 

 
 

Come saltano i pesci dal 31 marzo al 

cinema! di Giulia Grandoni, Chiara Storani e Rachele Agostinelli 

 

https://www.youtube.com/watch?v=A1Df0Mkqro8


Come saltano i pesci (segue) 

Intervistiamo Mapi (Giulia) 

  

Ciao Mapi, se è possibile, vorremmo farti delle domande riguardanti il 

tuo primo film. 

Certamente, cominciamo. 

 

1.Come ci si sente ad apparire per la prima volta sul grande schermo? 

Come prima volta ci si sente molto eccitati ed emozionati. E' sicuramente 

un'esperienza da rifare e mi piacerebbe riprovarci perchè il mio sogno più 

grande è quello di fare l'attrice. 

 

2.E’ stato divertente? 

Si, è stato molto divertente perchè prima di fare questo film non conosce-

vo nessuno degli attori poi, con il passare del tempo ho fatto amicizia con 

tutti. 

 

3.Ti sei trovata bene dunque! 

Si mi sono trovata bene con tutti gli attori. Il più simpatico, bello e di cui 

mi sono innamorata è Simone Riccioni. 

 

4.Quanto tempo ci è voluto per girare il film? 

Il film è stato girato nel mese di Agosto quest'e-

state tra Amandola e Porto San Giorgio. 

 

5.Se dovessi farlo, come lo descriveresti con 

cinque aggettivi? 

Bello, divertente, pieno di energia, eccitante e ap-

passionante. 

 

6.Immaginiamo che i tuoi amici e parenti siano 

fieri di te... 

Si, sia gli amici che sono molto curiosi di vedere il 

film,  al cinema o nella mia scuola a Cingoli dove verrà proiettato, sia i  miei 

parenti che  hanno persino riempito una sala al Multiplex di Piediripa. 

 



Come saltano i pesci (segue)  

Anche  noi siamo andate al cinema a vedere questo film. Ci è piaciuto 

molto perché nonostante fosse drammatico è stato divertente.                                                                                                               

Il protagonista 

affronta un viag-

gio al termine del 

quale diventerà 

molto legato con 

il fratellastro Lu-

ca che all’inizio 

neanche sapeva di 

avere. Scopre 

che colei che cre-

deva la madre non 

lo è, e che la sua vera è morta in un incidente.                                                                                                         

Durante il viaggio incontra Angela che aiuta Matteo a capire 

l’importanza della famiglia e della quale sia il protagonista che il fra-

tello si innamorano. 

 

Oltre al film in tutte le librerie italiane c’è anche il libro, che noi 

compreremo fra breve e che vi consigliamo caldamente. 

 

Dalla redazione dello spettacolo è tutto, al prossimo numero!!! 

 

 



Ciao! 

Oggi presentiamo la classifica dei brani che hanno spopolato in rete 

in questo ultimo periodo. 

Vicino ad ogni successo come vedete, abbiamo messo il LINK in modo 

che possiate ascoltare il pezzo se vi piace o se vi abbiamo incuriosi-

to con il nostro giudizio. 

Diteci poi che ne pensate! 

 

Al 20° posto troviamo VOLEVO TE di Giusy Ferreri  

https://www.youtube.com/watch?v=igNgYtGYjys 

Al 19° LOVE YOURSELF del cantautore Justin Bieber 

https://www.youtube.com/watch?v=oyEuk8j8imI 

All’ 18° Lukas Graham con 7 YEARS 

https://www.youtube.com/watch?v=LHCob76kigA 

Conquista la 17° posizione  LIGHT IT UP di Major Lazer 

https://www.youtube.com/watch?v=qDcFryDXQ7U  

Al 16° posto è WORK di Rihanna ft. Drake 

https://www.youtube.com/watch?v=qDcFryDXQ7U  

In 15° posizione proponiamo INFINITE VOLTE Di Lorenzo Fragola 

https://www.youtube.com/watch?v=xEFcRgsicik  
14° è per noi il giovane Drake con HOTLIN BLING 

https://www.youtube.com/watch?v=uxpDa-c-4Mc  
Al 13° posto....trovate GET UGLY del cantante statunitense Jason De-

rulo 

https://www.youtube.com/watch?v=S2lgnitdPdc  
Al 12° GINZA del giovane colombiano J. Balvin 

https://www.youtube.com/watch?v=zZjSX01P5dE  
Al 11° posto… NOI SIAMO INFINITO di Alessio Bernabei che ha 

partecipato a Sanremo 

https://www.youtube.com/watch?v=ueZ3ioonBtc  

 
          

 

La nostra classifica musicale di Chiara 

Storani e Giulia Grandoni 

 

La musica può essere ap-

prezzata da una persona 

che non sa né leggere né 

scrivere. 

-Anonimo 



Al 10° posto troviamo DANGEROUS WOMAN di Ariana Grande 

https://www.youtube.com/watch?v=9WbCfHutDS 

Al 9° I TOOK A PILL IN IBIZA del cantante Mike Posner 

https://www.youtube.com/watch?v=foE1mO2yM04  
All’ 8° DNCE con CAKE BY THE OCEAN 

https://www.youtube.com/watch?v=vWaRiD5ym74  
Conquista la 7° posizione NO HERO di Elisa 

https://www.youtube.com/watch?v=Ya2Rl1fiJzw  
Al 6° posto è FAST CAR di Jonas Blue  

https://www.youtube.com/watch?v=5yXQJBU8A28  
In 5° posizione proponiamo COMUNQUE ANDARE di Alessandra Amoroso 

https://www.youtube.com/watch?v=_Q-TkT3RwJw  
4° sono i Coldplay con HYMN FOR THE WEEKEND 

https://www.youtube.com/watch?v=YykjpeuMNEk  
Al 3° posto....trovate CHEAP THRILLS della cantante Sia 

https://www.youtube.com/watch?v=31crA53Dgu0 
Al 2° FADED del giovane Alan Walker 

https://www.youtube.com/watch?v=60ItHLz5WEA  
E al 1° posto… SOFIA di Alvaro Soler 

https://www.youtube.com/watch?v=qaZ0oAh4evU  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La nostra classifica musicale (segue) 

 



Giochi matematici 2016 di Marco Palmieri, 

Buongiorno cari lettori,  

la redazione delle “Buone Notizie” è riuscita a fare un “servizio” sui giochi 

matematici di quest'anno a Camerino, buona lettura! 

Il giorno 12 marzo ha avuto luogo questo evento riservato ai ragazzi delle 

scuole medie. Hanno partecipato le classi di tutte le scuole della provincia 

di Macerata, più di 300 ragazzi. Questa prova consisteva in alcuni esercizi 

di logica. 

Gli studenti di 1^ e  2^ media sono stati identificati con la categoria C1, 

mentre gli studenti di 3^ media e 1° superiore con la categoria C2. 

I ragazzi di Pollenza sono partiti alle ore 13:30 dalla scuola con l'autobus, 

per poi arrivare alle 14:30 davanti l'università. Ansiosi e al tempo stesso 

elettrizzati. Per 15 minuti circa, docenti e alunni, sono rimasti ad aspettare 

all'entrata della sede. Tutti i ragazzi hanno visto che sulle porte d'ingresso 

c'erano scritti i loro nomi e le loro rispettive classi ed erano ansiosi soprat-

tutto perché sapevano che non sarebbero capitati insieme ai loro compagni.  

Quando le porte si sono aperte, la tensione era all'apice. 

La prova è durata circa un'ora e mezza. Durante lo svolgimento, la profes-

soressa, ha spiegato il regolamento dell'esame e ha fatto mettere sulla 

cattedra cellulari e calcolatrici. Al termine, i ragazzi si sono ritrovati 

nell'aula “magna” per vedere una presentazione di liceali sulla circonferenza 

del cerchio e sul “π”. 

Prima di andare via, nell'atrio vi erano le risposte ai quesiti e in quel caso le 

risate non sono mancate perché credevamo di aver risposto bene alla mag-

gior parte degli esercizi e invece il punteggio massimo è stato (per la cate-

goria di 1^ e 2^ media) quattro risposte giuste su dieci. 

Per i ragazzi è stata una bella esperienza che sicuramen-

te potranno riprovare il prossimo anno, anche perché pri-

ma di partire per Camerino hanno “saltato” l'ultima ora di 

scuola! 

 



C’era una volta un bosco incantato,  non abitato da fate e folletti, bensì 

da draghi e stregoni.                                                                                                           

I possenti e maestosi alberi erano di un oro brillante, le loro pigne argen-

tee e i loro frutti di colori abbaglianti.                                                     

Si udivano cinguettii di uccelli mistici di ogni colore e forma e il battito 

delle ali delle innumerevoli creature che lì abitavano.                                                      

Al centro del bosco si trovava l’Inquieto lago, così chiamato perché al suo 

interno vivevano piccole creature malvagie dall’aspetto simile a quello di 

fate, ma con dei denti “aguzzissimi”:  un loro morso poteva essere fatale. 

Il lago non era molto grande e la sua acqua era limpidissima, poiché dove-

va attirare creature della cui linfa si nutrivano le “fatine”.                                         

Si sentiva l’odore di misticità e un profumo simile a quello dei petali di 

rosa.                                                                                                                    

L’acqua del lago era gelida come gli occhi degli esserini che vi vivevano, 

ma l’aria che si respiarava era calda e rassicurante.                                                                                           

I draghi che volavano sopra le cime degli alberi davano un senso di sicu-

rezza, ma non di paura.                                                                                                      

Qua e là nei tronchi si vedevano tane di uccelli e esseri magici a volte 

creati dagli stregoni.                                                                                                       

Sotto le grandi foglie degli alberi vivevano creaturine che avevano dispo-

sto le fronde in modo da creare piccole caverne, nelle quali tenevano fun-

ghi al sapore di gianduia.                                                                                                                        

Gli esserini che sembravano api non trasportavano polline, ma rubini.                                                                                                                    

Inoltre delle falene di un colore blu acceso migravano ogni settimana ver-

so luoghi diversi: a volte verso le cascate di argento fuso, altre verso le 

montagne di smeraldi.                                                                                                    

Ogni tanto si vedevano a terra dei cespugli ricchi di fiori nerissimi e 

frutti color grigio che sapevano di liquirizia.                                                                    

Un luogo incantato dove l’uomo di oggi non ha ancora messo piede, e dun-

que ancora  intatto, con la magica bellezza che ha sempre avuto. 

Il genere fantasy proviamo a descrivere un luogo fantastico 

I misteri della fantasia di Rachele Agostinelli 

 



LOVE STORY A PUNTATE 

Il mio viaggio inizia da te… 
di Petalichevolano (Rachele Agostinelli, Giulia Grandoni, 

Chiara Storani, Martina Ranzuglia, Sara Martini, Chiara Mattiacci) 

•Lei dolce ed introversa, ragazza perfetta all'apparenza, con dentro 

una tempesta. 

•Lui ragazzo forte e determinato che per coprire le ferite del passato, 

utilizza un atteggiamento da "bullo". 

Due ragazzi con più cose in comune di quante pensino, destinati a per-

correre insieme un viaggio che li porterà alla scoperta di loro stessi e 

dei loro sentimenti... 

Prologo 

Trasferita da due mesi in una nuova città, in una villa con una grande 

piscina e un campo da pallavolo; con genitori che viaggiano ogni giorno e 

tornano a casa poche volte all’anno lasciandomi con mio fratello di 23 

anni; una sola amica più grande e nessuno che mi guardi in faccia per-

ché credono che sia viziata.                                                                                                        

Sono America Sparks, ho 16 anni e frequento il 2° liceo Scientifico.                                       

Mia madre si chiama Serena e mio padre Andrea, ma non li conosco 

benissimo perchè, come ho già detto, non li 

vedo molto.                                                                      

Ho una sola amica di 17 anni, si chiama Lin-

da, è l'unica ragazza che mi parla. Sua so-

rella, Vittoria, ha 19 anni mentre suo fra-

tello, Matteo, ne ha 11.                                                                              

Poi c'è Trenton, viene in classe con me, è 

simpaticissimo ed è il mio ragazzo. Ha una 

sorellina che si chiama Bretany ed ha cinque 

anni meno di lui, mi trova molto simpatica. 

 



Il mio viaggio inizia da te… 
(segue) 

I capitolo 

DriiinDriiin 

Ah! Il suono della sveglia così stridulo e fastidioso, non poteva mancare.                                                                                   

Erano le 6.30 di una splendida mattina primaverile, dalla finestra si pote-

va ammirare il ciliegio con i suoi bellissimi fiori candidi... ho sempre ama-

to la primavera, mi infonde una tranquillità e una pace fantastiche.                                                                                  

Di solito la mia vita è frenetica. Macerata nel mese d'aprile è diversa, 

meno trafficata e tutti gli abitanti sembrano in armonia.                                                                  

Quel giorno sarebbe stato il primo giorno di scuola dopo le vacanze di Pa-

squa, passate con la mia famiglia a Londra. Mi alzai dal letto e mi recai 

subito in bagno altrimenti mio fratello Daniel l'avrebbe occupato. Mi lavai 

i denti e mi vestii: mi misi un pantalone di jeans strappato 

sulle ginocchia con una maglietta bianca e, nel caso facesse 

freddo, una felpa nera; per terminare misi le Converse del 

medesimo colore.                                                        

Quando scesi in cucina vidi mio fratello intento a combinare 

qualcosa ai fornelli, era così buffo che non trattenni una 

risata. Lui di scatto si girò e disse: 

<<Ehy te, brutta cattivona! E io che mi sono svegliato pre-

sto per prepararti la colazione...>>                                                                 

Mio fratello era così. Tremendamente amorevole.                                                       

Dovete sapere che è fidanzato con Stacy, una ragazza 

davvero carina e simpatica con la quale convive da qualche 

anno.  Daniel ed io siamo super uniti, condividiamo tutto e 

lui tende a farmi un po' da madre e da padre. 

In seguito mangiammo i suoi pancake un po' bruciacchiati.                                              

Dopo la colazione risalii in camera mia per prendere lo zai-

no, poi accesi il cellulare.                                                                                                    

 



Il mio viaggio inizia da te... (segue) 
Il messaggio diceva 

“Ehy piccola, ti va se ti accompagno io a scuola?” 

Trenton è uno dei ragazzi più popolari della scuola. Io lo amo da im-

pazzire.                                                                                           

Gli risposi immediatamente 

“Certo!” 

Dopo aver mandato il messaggio scesi di sotto e domandai a mio fratel-

lo: 

<<Daniel, ti va bene se Trent mi accompagna a scuola?” 

Daniel, dopo avermi guardata con una faccia un po' contrariata disse: 

<<Uhm... lo sai che quel ragazzo non mi è mai piaciuto molto. Però per 

vederti felice questo ed altro.>> 

Ora ditemi se non è adorabile! Io dissi saltandogli addosso: 

<<Grazie fratelloneee!!!>> 

Dieci minuti dopo arrivò Trent.  

 

- 

 

A scuola venimmo accolti dal suo miglior 

amico Alex: un bel, anzi bellissimo ragaz-

zo di un anno più grande di me (come 

Trent). E' super popolare, viene conside-

rato un donnaiolo e ha anche un atteggia-

mento da bullo. Inutile dire che non lo 

sopporto anche se a volte ci prova con 

me, ma niente: io amo solo Trent. 

 

                                                                                                                                           

 



La Pala di Sant’Antonio nella Chiesa 

dei Santi Antonio e Francesco a 

Pollenza di Jacopo Marcantoni 

 

 



La leggenda di Sant’Antonio di Nicholas Fiorani 

e Tiziano Maffei 

Della leggenda di Sant’Antonio esistono due versioni che riportiamo: ecco la 

prima. 

 

 

Nel 1496, infuria nelle Marche ed anche a Monte Milone (antico nome di 

Pollenza) una violenta epidemia di peste. 

I Reggenti (gli amministratori del Comune di quel tempo) del paese, preoc-

cupati e disperati di fronte alla violenza del morbo (malattia), convocano un 

Consiglio Comunale: è il 16 Ottobre 1496.  

Eletto S.Antonio da Padova come protettore del paese. Gli amministratori 

si impegnano ad offrire ogni anno un cero e a fare in perpetuo (per sem-

pre), a spese del Comune, processione cantata con candele accese, ogni 13 

Giugno (festa di S.Antonio). 

Per rendere questa delibera ancora più significativa, stabiliscono di dare 

incarico al maestro Lorenzo d'Alessandro di San Severino di fare una pittu-

ra su tavola di metri 2,10 X 0,73 che raffigura il Santo. 

Il dipinto viene ultimato il 29 Dicembre 1496 e l'artista  pagato con 9 fiori-

ni e 15 bolognini. 

Il quadro giunge a Monte Milone il 31 Dicembre 1496 e 

subito fu portato in processione per le vie del paese. 

Mano a mano che l'immagine avanza tra la folla che pre-

ga, i malati escono dalle case e dall'ospedale e alla vista 

del Santo, subito si sentono guariti. 

La peste scompare rapidamente, Sant'Antonio ha fatto il 

miracolo. 

In segno di gratitudine il Comune deliberò una seconda 

processione da tenersi ogni anno il 31 Dicembre, con la 

partecipazione degli amministratori pubblici. 

Il corteo partirà dalla chiesa di San Francesco, per rag-

giungere l'ospedale vecchio, dove si trovava il maggior 

numero di malati, e sostare sulla piazza principale davanti 

al pozzo pubblico, tra le invocazioni dei fedeli. 

Il dipinto si trova ora nell'abside della Chiesa dei santi 

Antonio e Francesco. 

 



La leggenda di Sant’Antonio di Noam Ceka e 

Cristian Antolini 

Seconda “versione” 

Il culto di S. Antonio ha radici antiche: fatti realmente accaduti si intrec-

ciano con le leggende. 

Eccone una raccontata nel 1909 dal Cardinale Fernando Cento. 

Nel 1496 a Monte Milone (così si chiamava Pollenza nel Medio evo) infuriava 

la peste. 

Un gruppo di abitanti, a nome della Comunità, decise di recarsi al Santuario 

di S. Antonio di Padova per chiedere ai padri del convento una reliquia o una 

immagine miracolosa del Taumaturgo sperando così di far cessare la peste 

nel loro paese. 

Giunti sul posto, un religioso aprì loro la porta e,ascoltata la richiesta, li in-

vitò a sedersi ad aspettare. Promise di fare il possibile per accontentarli. 

Trascorsero parecchie ore, il monaco non tornava … 

I Montemilonesi non sapendo come comportarsi, fecero chiamare il Padre 

guardiano  e domandarono spiegazioni. 

Il religioso  rispose di non sapere niente, ma interrogò tutti i suoi 

confratelli: nessuno era stato ad aprire la porta del convento e a 

fare la promessa ai forestieri di Monte Milone. 

Per meglio accertarsi, tutti i monaci furono fatti passare davanti 

ai Montemilonesi i quali, effettivamente non trovarono colui che 

aveva aperto la porte e parlato con loro. 

A quel punto il Padre - guardiano capì come forse erano andate le 

cose … 

Condusse i pellegrini davanti ad una tavola dipinta raffigurante S. 

Antonio da Padova. Appena  questi la videro, un grido sfuggì dalle 

loro labbra: era lui che aveva aperto la porta del convento ed ave-

va promesso di aiutarli. 

A questo punto la tavola dipinta fu loro donata ed essi la portaro-

no in paese come testimonianza dell’incontro e della grazia ricevu-

ta. 

Dopo cinque secoli la devozione per il Santo Taumaturgo è ancora 

 



RECENSIONE TEATRALE di Elisa Fratini 1^B 

“LA SIBILLA, LE FATE ED I MAZZAMURELLI: ESISTONO DAVVERO?” 

  

Chi non ama il teatro ha ancora speranza di appassionarsi adesso vedendo 

l'intrigante lavoro intitolato “La Sibilla, le fate ed i mazzamurelli: esistono 

davvero?” recitato per la prima volta dai ragazzi della Scuola Secondaria di 

1° grado “Fermi” di Macerata, al teatro Giuseppe Verdi a Pollenza, Sabato 

21 Maggio 2016. 

Moltissimi i personaggi, originali e dinamici: i veri protagonisti di questa 

storia sono la regina, cioè la Sibilla, le sue otto fate, i mazzamurelli Alfa e 

Beta, Guerrin Meschino, il divertentissimo cane Fido, Pancrazio e Lauretta. 

Guerrin Meschino vuole sapere chi sono i suoi genitori e così si reca nella 

grotta della Sibilla, ma quest'ultima e le sue otto fate cercano di ingannarlo 

e di farlo innamorare di loro, in modo da farlo rimanere lì per sempre… sono 

infatti tutte donne e per questo si annoiano un po’. 

Riuscirà Guerrin Meschino a non cadere nei loro tranelli? E la Sibilla gli ri-

velerà quello che vuole sapere? Tocca a voi scoprirlo! 

Nel frattempo un altro giovane di nome Pancrazio ama sia Lauretta che la 

quarta fata e non sa proprio chi sposare...Su! Che ci fate ancora qui?! Cor-

rete a vedere lo spettacolo e scoprirete chi sarà la sposa di Pancrazio! 

Io vi consiglio vivamente di non staccare mai gli occhi dal palcoscenico, an-

che se vi lacrimano e sono rossi, perchè è uno spettacolo veramente fanta-

stico, dinamico, piacevolmente intrecciato, umoristico, in grado di catturare 

l'attenzione dello spettatore in un modo incredibile, assolutamente da non 

perdere! 

 



                                  LIBRI 

Wattpad di Sara Martini, Martina Ranzuglia e Valentina 

Marinangeli   

 

 

 

 

 

Salve a tutti! 

questo mese abbiamo deciso di parlarvi di un social network di nome 

"wattpad". 

E' una piattaforma che ti permette di leggere e scrivere storie di qualsiasi  

genere e argomento anche su smartphone. 

Questo social è molto amato soprattutto dagli adolescenti; 

40 milioni di utenti, 80 milioni di storie pubblicate, un'app che genera l'85%  

del traffico in rete. 

Wattpad da' molte occasioni, infatti ci sono state delle ragazze che hanno 

scritto una storia, in seguito pubblicata in versione cartacea grazie alle  

milioni visualizzazioni sulla piattaforma.Il titolo è 'My dilemma is you' di 

Cristina Chiperi ( casa editrice Leggereditore) 

 

 

 

 

 

 

 

Ecco la trama: 

Cristina Evans ha sedici anni, vive a Los Angeles e frequenta il terzo anno 

dell’High School. Tra feste, amici e buoni voti, la sua è una vita perfetta, 

fino a quando la famiglia non decide di trasferirsi a Miami e per Cris cambia 

tutto. Da un giorno all’altro viene catapultata in una nuova città e soprat-

tutto in una nuova scuola. Nonostante senta la nostalgia di Los Angeles, 

riesce rapidamente ad ambientarsi e a stringere amicizia con gli studenti 

più popolari.  

 



WATTPAD (segue) 

Tutti la accolgono calorosamente. Tutti tranne Cameron e la sua ragazza 

Susan. Perché? Leggere e scoprire... 

 

 

Altri romanzi pubblicati  in versione cartacea sono: 

 

 

 

 

 

 

 

Mess di Ilaria Soragni                          Baci nell' Ombra di Sara Dardikh 

(casa editrice leggereditore)                            (casa editrice EVE) 

 

 

 

Ora vorremmo consigliarvi un racconto pubblicato su wattpad, non ancora in 

versione cartacea. Il titolo è ''Due mondi opposti'' di @annadamico77, una 

storia che  ha raggiunto 87.4k visualizzazioni. Ecco la copertina: 
 

 

 

 

 

La trama: 

Una ragazza semplice, solare, movimentata. 

Un ragazzo problematico, serio, scontroso. 

Due vite diverse che si incontrano, 

due mondi opposti che si intrecciano. 

 



WATTPAD (segue) 

La nostra ''critica'': 

Questi romanzi sono molto belli ed appassionanti. 

A noi sono piaciuti molto e li consigliamo a tutti quelli che amano sognare 

attraverso i libri. 

 

 

Il nostro progetto: 

 Vorremmo parlarvi di un idea nata mentre eravamo insieme ad alcune 

nostre compagne. 

Ci trovavamo in gita ad Urbino nel fantastico parco del l'Albornoz...un luogo 

davvero romantico che ti permette di sognare ad occhi aperti e che riesce 

a risvegliare la parte più dolce delle persone. 

In questo meraviglioso luogo ci è venuta un' idea grandiosa: quella di scrive-

re un romanzo, pubblicarlo su wattpad e sul giornalino. 

La storia si intitola ''Il mio viaggio inizia da te'' il profilo è 

@petalichevolano, ecco la trama: 

 

 

•Lei dolce ed introversa, ragazza perfetta all'apparenza, 

con dentro una tempesta. 

•Lui ragazzo forte e determinato che per coprire le feri     

Te del passato, utilizza un atteggiamento da "bullo". 

 

  Due ragazzi con più cose in comune di quante pensino, 

destinati a percorrere insieme un viaggio che li porterà alla scoperta di loro 

stessi e dei loro sentimenti... 

Cari lettori,speriamo con questo articolo di avervi incuriosito e trasmesso il 

nostro amore per la lettura. 

Al prossimo numero!            

 



Concorso teatrale “TUTTA SCENA” 
di Martina Ranzuglia, Giulia Grandoni, Valentina Marinangeli e 

Chiara Storani                                                                                                                                    

Ciao a tutti!  

Oggi vogliamo fare un'intervista a due  “GENTILI” professoresse, Marilena 

e Fiorella. 

Parleremo dello spettacolo intitolato “Shakespeariana” andato in scena il 17 

Maggio alle ore 21.00 al teatro Giuseppe Verdi di Pollenza in occasione del 

concorso teatrale “Tutta scena”, una rassegna teatrale della scuola ideata 

dall'istituto I.C. Monti 15 anni fa.  

Nel mese di Maggio si raccolgono i lavori di diverse scuole della provincia e 

non.  

Una giuria formata da persone che lavorano nel campo teatrale decide il 

vincitore che riceverà un attestato in base al: 

 miglior testo 

 miglior allestimento 

 miglior recitazione 

La nostra scuola ha sempre partecipato con le classi del corso a tempo pro-

lungato e con le 5^ delle elementari. 

Quest'anno ha vinto la classe 5^ della scuola A. Frank con lo spettacolo in-

titolato “Vai Charlie, vai!” che si è svolto mercoledì 18 Maggio alle 21.00. 

Hanno recitato i ragazzi del nostro istituto delle classi 1^A e 3^A. 

Lo spettacolo parlava di un'opera famosa di Shakespeare: “Macbeth”. 

La professoressa Marilena Gentili, insegnante di Lettere, si è occupata del-

la parte organizzativa mentre Fiorella Gentili, professoressa di Arte, ha 

collaborato per creare una stupenda scenografia.  

Il professor Giampaolo Vincenzi ha aiutato gli alunni nella sceneggiatura: il 

testo del “Macbeth” è stato arricchito da didascalie, poesie, pensieri in li-

bertà, ideati dagli alunni con l'aiuto del professore che sono così diventati 

coautori di Shakespeare.  

Ringraziamo quindi il professor Vincenzi che ha aiutato i ragazzi a far si 

che questo spettacolo venisse apprezzato dagli spettatori. 

Lasciamo spazio alle parole degli insegnanti. 

 



Concorso teatrale “TUTTASCENA” 
di Giulia Grandoni, Chiara Storani, Martina Ranzuglia, Valentina 

Marinangeli 

 

MARILENA GENTILI 

 

Chiara Storani: Come 

hanno recitato i ra-

gazzi secondo il suo 

parere? 

M.G: I ragazzi hanno 

recitato molto bene, 

nello spettacolo serale 

hanno dato il meglio di 

sé e sono riusciti a 

creare dei personaggi 

intensi, utilizzando 

bene sia la voce che il 

corpo. 

Martina Ranzuglia: 

Ha lavorato bene con 

loro? 

M.G: Mi sono trovata 

bene con i ragazzi che 

si sono mano a mano 

appassionati al teatro 

e sono migliorati nella 

recitazione e nella col-

laborazione. 

C.S: E' una cosa che 

rifarebbe? 

M.G: L'ho fatto per 

tanti anni in altre 

scuole e sicuramente 

lo rifarei, anche se 

negli ultimi mesi è 

stressante gestire 

l'organizzazione.  

FIORELLA GENTILI 

 

Giulia Grandoni: Di 

che cosa si è occupa-

ta? 

F.G: Ho semplicemente 

svolto un'attività di-

dattica che consisteva 

in un lavoro di gruppo: 

richiedeva la progetta-

zione della scenografia 

del “Macbeth”. 

Valentina Marinangeli: 

E' stato difficile 

creare la scenografia 

con l'aiuto dei ragaz-

zi? 

F.G: Si, è stato diffici-

le perchè i tempi erano 

ristretti. 

G.G: Che voto dareb-

be allo spettacolo da 

1 a 10? 

F.G: I ragazzi sono 

stati bravissimi, direi 

un 10.  

ALUNNI 3^A: MATTE-

O BUCOSSE E ALES-

SIA MORETTI 

 

V.M: Che ruolo hai in-

terpretato? 

M.B: Ho interpretato 

Banquo, un coraggioso 

aiutante dell'invincibile 

Macbeth. 

C.S: E’ stato divertente 

recitare? 

M.B: Si, ma oltre a diver-

tirmi è stata un'espe-

rienza formativa, che mi 

ha fatto scoprire talenti 

che non avevo. 

M.R: E' stata una bella 

esperienza lavorare con 

Maurizio Boldrini? 

A.M: E' stata un'espe-

rienza  interessante e 

diversa dalle altre. Mau-

rizio Boldrini è, oltre che 

un ottimo insegnante, una 

bravissima persona e lo 

ringrazio a nome di tutti 

noi. 



Scegliere la scuola secondaria di 2°

grado di Martina Ranzuglia,Sara Martini e Valentina Marinangeli  

 Salve a tutti ragazzi, oggi abbiamo deciso di fare 

un piccolo sondaggio tra i ragazzi di terza media 

per scoprire quale istituto superiore abbiano scel-

to e perché. Abbiamo fatto tre interviste anche 

per capire quali sono le paure e i dubbi che si anni-

dano dietro questa decisione così importante per la 

vita di tutti gli adolescenti. Pensiamo che questo 

articolo possa essere utile per i quattordicenni del futuro che si ritrove-

ranno a scegliere la strada migliore che li preparerà per il mondo del lavoro. 

 

IL TOTALE DEGLI ALUNNI CHE SI SONO TROVATI A SCEGLIERE LA 

SCUOLA DEL FUTURO NEL 2016 SONO 74: 

 

3 di loro hanno scelto il liceo artistico 

10 l'istituto tecnico ITIS (istituto tecnico industriale statale) 

5 l’agraria 

4 l’alberghiero 

3 il liceo classico 

17 il liceo scientifico 

10 ITAS (scuola che si divide in: liceo scienze umane, istituto tecnico turi-

stico e istituto tecnico biologico-sanitario) 

8 il liceo linguistico 

8 l'istituto tecnico IPSIA 

5 ITC (istituto tecnico commerciale) ed 1 solo alunno ha scelto di frequen-

tare il liceo scientifico sportivo 

 

Ci siamo chiesti il perchè di queste decisioni, le paure dei ragazzi, se le loro 

scelte sono state influenzate o no etc... 

Scopriamolo subito con tre interviste fatte a Lorenzo Tasselli 3°A, Letizia 

Tardella 3°B e a Jenny Romagnoli 3°C. 

 

”Se scegli il lavoro che 

ti piace, non dovrai 

mai fare un giorno di 

lavoro nella tua vita”. 

-Confucio 



Scegliere la scuola secondaria di 2°

grado (segue) 

Scopriamolo subito con tre interviste fatte a Lorenzo Tasselli 3°A, Letizia 

Tardella 3°B e a Jenny Romagnoli 3°C. 

                                      Lorenzo Tasselli, 3°A 

Lorenzo Tasselli risiede a Pollenza Scalo è un ragazzo appassionato di tecnolo-

gia gli piace studiare e approfondire nel migliore dei modi questo campo. E'mol-

to intelligente e soprattutto curioso; per questo ha scelto 

l’istituto tecnico ITIS. Scopriamo il perché della sua deci-

sione facendogli qualche domanda. 

 

Buongiorno, vorremmo intervistarti sulla tua decisione riguardo alla scuola su-

periore. 

 M.R : Quale scuola hai scelto e perché? 

L.T: Ciao! Ho scelto l’istituto tecnico ITIS per vedere fino a che punto arriva la 

tecnologia e approfondire meglio le sue materie. 

 

M.R :E’ stata una libera scelta? 

L.T: Si, non mi sono fatto condizionare né aiutare da nessuno, ma mi sono docu-

mentato da solo su questa scuola. 

 

M.R :In base a che cosa hai preso la tua decisione? 

L.T: Ho preso questa decisione in base alla mia passione per la tecnologia. 

 

    M.R :Fare una scelta è difficile. Quali sono le tue paure? 

L.T: La mia paura è quella di iniziare a studiare nuove materie, che ovviamente non conosco, 

ma piano piano le affronterò. 

 

M.R: Cosa ti ha particolarmente colpito di questa scuola? 

L.T: Mi hanno colpito i vari macchinari tecnologici, le materie studiate, i grandi laboratori e 

quello che, grazie a questa scuola, potrò diventare in futuro. 

 

Grazie e in bocca al lupo per il futuro! 

 



Scegliere la scuola secondaria di 2°

grado (segue) 

          Letizia Tardella 3°B 

Letizia Tardella risiede a Casette Ver-

dini. E' estroversa e allegra. 

E’ una ragazza a cui piacciono studiare 

soprattutto le materie classiche e scientifiche. Per questo ha scelto il liceo 

scienze umane ITAS. Approfondiamo meglio la sua decisione. 

V.M: Quale istituto superiore hai scelto e perché? 

 L.T: Ciao ragazze! Allora ho scelto liceo scienze umane ITAS perché mi piace 

molto la psicologia e tutte le materie “umane” diciamo, ma anche perché se-

condo me  è una scuola abbastanza formativa. 

 

V.M: Sei stata condizionata da qualcuno? 

L.T: No, è stata una libera scelta non mi ha condizionata nessuno. 

 

V.M: In base a quali criteri hai fatto questa scelta? 

L.T: Ho preso questa decisione in base alle qualità che ho, alle materie e ai prof 

molto competenti. Oltretutto è una scuola molto grande, bella e che ti può 

dare una preparazione completa. 

 

V.M: Fare una scelta a volte può essere complicato. Quali sono i tuoi timori? 

L.T: Si è una scelta difficile. La mia paura più grande è quella di non riuscire a 

superare i cinque anni consecutivi per qualsiasi motivo. Spero vivamente di 

aver scelto bene! 

 

V.M: Un’ ultima domanda. Cosa ti ha stupito di questa scuola? 

L.T: La cosa che maggiormente mi ha stupito di questa scuola è la 

sua grandezza. Ci sono molte aule tra cui una fantastica biblio-

teca e dei stupendi laboratori. 

 

Okay grazie mille, ti auguriamo un in bocca al lupo per tutto! 

 



Scegliere la scuola secondaria di 2°

grado (segue) 

                                   Jenny Romagnoli 3°C 

Jenny Romagnoli è una ragazza di 14 anni residente a Pollenza. Il 

suo hobby principale è la pallavolo,è una ragazza solare e simpati-

ca. Le piacciono studiare le lingue e adora viaggiare. Per questo ha scelto il liceo 

linguistico. Conosciamo meglio i motivi della sua decisione. 

      S.M: Qual è stata la tua scelta per la scuola superiore? 

Jenny Romagnoli: HOLA CHICAS!! 

Ho scelto il liceo linguistico perché adoro imparare, parlare lingue diverse e per-

chè penso di avere le capacità giuste per frequentare questa scuola. 

 

S.M: Sei stata influenzata da qualcuno? 

J.R.: No, non mi ha influenzata nessuno e sono stata contenta di aver preso que-

sta decisione liberamente senza oppressioni. 

 

S.M: Quali sono i motivi della tua scelta? 

J.R.: Ho preso questa decisione, oltre che alla mia passione per lo spagnolo e 

l’inglese, anche per le molte opportunità che ti può dare questa scuola sia dal 

punto di vista delle lingue insegnate sia per i vari posti visitati all’estero. 

  

S.M: Questa è una scelta molto importante. Qual è la tua più grande paura? 

J.R.: La mia paura più grande è quella di non riuscire ad applicarmi al meglio nelle 

materie. 

 

S.M: Infine, cosa ti ha affascinato di questa scuola? 

J.R.: Mi hanno affascinato soprattutto i molti progetti fatti e il modo d’insegnare 

dei professori. 

S.M.V: Grazie e allora… GOOD LUCK!!!! 

 

Speriamo che questo articolo vi sia piaciuto e vi sia servito per la difficile scelta 

che il futuro ci presenta! 

 



Concludendo… 

Ciao a tutti, grazie! Per aver letto anche questo secondo numero de “LE BUONE NOTIZIE”. 

Molto probabilmente avrete notato errori di grammatica o lessico, ci scusiamo e proveremo (anche se 

sappiamo che non saremo mai perfetti) a migliorare. 

Nel giornalino come avrete notato è presente il primo capitolo di un libro (IL MIO VIAGGIO INIZIA 

DA TE) che stiamo scrivendo, poi potrete continuare a leggerlo su Wattpad, un’applicazione per com-

puter, tablet e cellulari che permette di leggere e scrivere libri. 

Speriamo vi sia piaciuto, vi auguriamo buone vacanze! 

Un saluto dalla 2^A. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 Dall’inizio… (anno scolastico) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Alla fine! (anno scolastico) 


